Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI

III ANNO – La libertÀ

La trasgressione
OBIETTIVO
Valorizzare la voglia di “trasgredire - andare oltre” i propri limiti come dinamica del “diventare grandi”.

CONCETTI
I miei limiti: prendere coscienza che ci sono dei limiti che desidero superare, per esempio quelli legati al passaggio tra l’essere ragazzo e il diventare “adulto” (adolescenza quindi come età del passaggio). C’è una voglia di emancipazione dalla “autorità” degli adulti; ci sono dei “riti di iniziazione” nel gruppo dei pari che fanno sperimentare un’apparente libertà (fumare, fare tardi la sera, ubriacarsi…). Cos’è la libertà?

Essere grandi: c’è un desiderio di essere riconosciuto dagli altri, ottenere stima e ammirazione. Ci sono tutte le crisi legate agli insuccessi: “non sono nessuno, a cosa servo? Cosa valgo? Quali sono i miei parametri di riferimento?”. C’è da capire chi è grande, in cosa vale la pena di essere ammirati e apprezzati. C’è da capire quali sono i modelli di riferimento: chi sono per me i “grandi”?
Il modello cristiano: è grande chi sa arricchire gli altri, chi non custodisce gelosamente per sé le proprie “ricchezze” ma sa condividerle, chi sa servire gli altri. Mostrare Gesù come modello di condivisione, di compassione e di servizio.
Darsi dei limiti: la libertà come scelta di attenzione e, quindi, di rispetto verso gli altri. L’esperienza della vita comune significa convivenza con l’altro, fare spazio all’altro dandosi dei limiti. E’ necessario il continuo riferimento alla regola di vita, scritta dai ragazzi alla fine dell’anno precedente (vedi II anno del progetto diocesano: la responsabilità), per orientarsi nella quotidianità e nelle scelte. 

INTERROGARE LA VITA

Attività
Proporre una “settimana di comunità” durante l’anno scolastico, vivendo insieme il più possibile, compatibilmente con le strutture disponibili. Lo scopo è comprendere la necessità di “darsi dei limiti” per la condivisione di tempi e spazi. Il lavoro può concentrarsi su una sorta di “contrattazione” o meglio discussione riguardo alle regole comunitarie come “esercizio di non trasgressione”.
Storie
- F. Berto, P. Scalari: Fuggiaschi (edizioni Meridiana), pp.21-38:solitudini sospese.

E’ la storia di una gita scolastica finita male. Il racconto potrebbe presentare alcuni spunti sul tema delle trasgressioni tipicamente legate a questa esperienza (furto nel supermercato, notte brava, dinamiche delle relazioni del gruppo, rapporto con gli adulti – genitori, professori, preside, ecc.).
- 20 pinte di birra per Tony Adams, collana liberi e forti, LDC.
Adams è stato uno dei calciatori più forti al mondo nel suo ruolo di difensore fra il 1985 e il 1996. Combattè e vinse un'ardua battaglia contro l'alcolismo che minacciava di distruggerlo.
Riti di iniziazione nel mondo 

Può essere un modo per riflettere e fare un parallelo con i nostri “riti di iniziazione” adolescenziali, dei quali spesso non siamo nemmeno consapevoli. Per questo proponiamo alcune indicazioni bibliografiche per gli educatori:

- Remoti F. (a cura di), FORME DI UMANITÀ, Milano, Bruno Mondadori, 2002;
- Allovio S., LA FORESTA DI ALLEANZE. POPOLI E RITI IN AFRICA EQUATORIALE, Roma-Bari, Laterza, 1999;
- Aime M., Allovio S., Viazzo P., SAPERSI MUOVERE. PASTORI TRANSUMANTI DI ROASCHIA, capitolo 6, Roma, Meltemi, 2002.
Film
Per rendere attiva la visione del film si potrebbero preparare dei fogli, che devono restare anonimi, sui quali i ragazzi possono scrivere ciò che gli viene in mente durante la proiezione. Ciò sarà utile per la discussione successiva.
- Blood diamond con Leonardo di Caprio.  

Una banda di malvagi rapina le famiglie di un villaggio in  America Latina e l’attenzione è incentrata su un bambino che viene educato ad essere un omicida per gradi….il bambino perde totalmente la sua libertà pur non essendone consapevole. Attraverso molte esperienze il padre del bambino riesce a tirarlo fuori e ci riesce solo con la forza dell’amore. 

Si può CONFRONTARE la situazione  dell’America Latina con l’occidente facendo vedere anche alcune parti della trasmissione di Italia 1 “Lucignolo La Bella Vita” e vedere come attraverso la scomparsa di ogni freno si perde ogni tipo di sensibilità nei confronti del dolore, del difetto fisico e caratteriale. Si può utilizzare anche la storia di Britney Spears che dal successo è passata per una difficile gravidanza, scivolando nel baratro dell’alcool e della droga. LaBellaVita di Lucignolo è davvero una vita bella?

- Seabiscuit, un mito senza tempo .
Negli anni ‘30 in America, le vite di un magnate dell’automobile, di un allenatore di cavalli e di un fantino si intrecciano. Ognuno porta all’altro fiducia e coraggio e insieme daranno vita ad una leggenda che porta il nome di un cavallo ribelle e cocciuto, Seabiscuit, che riesce a diventare un simbolo nell’America di quegli anni.

- Billy Elliot

La storia di un giovane gallese appassionato per la danza classica. La sua scelta, in contrasto con le attese del padre, è portata avanti con tenacia fino al successo.

- Come te nessuno mai, Silvio Muccino.
Diventare grandi come trasgressione. L’occupazione di una scuola, l’amore come rito di passaggio, il difficile dialogo con il mondo adulto. Occorre un’analisi critica!

Canzoni
Dal musical Forza venite gente si può riprendere la canzone con cui Francesco restituisce i propri vestiti al padre.
INTERROGARE CRISTO

- Gesù, uomo libero 
La storia di Gesù è vera storia di libertà. Anche Lui è stato tentato (cf. nei vangeli le tentazioni, il getzemani,…) e ha dovuto scegliere tra il desiderio di poter fare tutto quello che si vuole e quello di rispondere al progetto di amore del Padre. Gesù è stato libero “da” e libero “per”: 
LIBERO DA se stesso, dalle proprie paure, dagli istinti, dai condizionamenti sociali, dalla mentalità del mondo…; 

LIBERO PER il Padre e per gli altri, per amore, per accogliere o rifiutare la chiamata del Padre, per realizzare ciò che ciascuno di noi è ed è chiamato ad essere nella vita.

- Gesù dodicenne al tempio
Lc 2, 41-52

- Gesù e la legge del sabato. La “trasgressione” di Gesù è per il bene dell’uomo.
Mc 2, 23-27; Mt 12,1-8; Lc 6,1-5; Mc 3,1-6; Mt 12,9-14; Lc 6,6-11                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

- Il discorso della montagna: “invece io vi dico”

Mt 5,27-48
- Chi è il più grande 
Mc 9,33-37; Mt 18,1-5; Lc 9,46-48
- Con la samaritana 
Gv 4

- Digiuno
Mc 2 18-22 

- Dobbiamo obbedire più a Dio che agli uomini
At 3-4 

- superamento della circoncisione
Gal 5 
- La lotta di Giacobbe
Gen 32, 23-33
INTERROGARE LA CHIESA

Dal catechismo
Spunti per ampliare queste riflessioni possono essere presi dal catechismo Io ho scelto voi: liberi per amare. Si possono anche utilizzare i paragrafi dedicati ai testimoni: confrontarsi con i testimoni.

Santi e artisti 
I santi e gli artisti cristiani possono essere presi come modelli dell’andare oltre che fa “grandi”.  La modalità di questa parte potrebbe anche essere quella di qualche visita artistica. Il catechismo offre anche un interessante repertorio di immagini sacre che possono essere utilizzate per approfondire il tema. 

- La Cattedrale: la costruzione della cattedrale è l’esempio “dell’andare oltre”, di un’opera collettiva dove la partecipazione di “maestri” delle varie arti e mestieri collabora a realizzare un’opera collettiva dove il bello è frutto del lavoro di molti che mettono il loro contributo nell’idea dell’architetto progettista.

Spunti bibliografici per gli educatori:

- Radding-Clark, ARCHITETTURA E SAPERE NEL MEDIOEVO. COSTRUTTORI E MAESTRI FRA ROMANICO E GOTICO, Milano, 1997, Vita e pensiero;
- Otto von Simson, LA CATTEDRALE GOTICA, Bologna, 1998, Il Mulino;
- R, Cassanelli, CANTIERI MEDIEVALI, Milano, 1995, Jaka book.
- Rubliev Andrei, La Trinità 

La “trasgressione” (ribaltamento della prospettiva) come avvicinamento a Dio.
- San Francesco
Egli era ricco, non aveva conosciuto altro che agi. Sarebbe stato difficile per lui comprendere la povertà, invece è andato OLTRE I SUOI LIMITI.
- San Paolo
rispettava molto rigidamente le regole mosaiche. Dopo la conversione rivede criticamente la legge, nell’ottica dell’amore a Cristo. Se per restare fedeli alla legge, si va contro l’uomo, non va più bene (rischio bigottismo). San Paolo supera il legalismo e il conformismo.

- Giovanni Paolo II
Al momento dell’elezione, “trasgredisce” il protocollo; nella malattia vede un’opportunità di condivisione: mentre, come da tradizione, sarebbe dovuta restare segreta, lui la vede come un’ opportunità per essere più vicino a chi soffre. Ciò che lo schiavizzava fisicamente, lo ha reso libero (immagine di quando gioca con il bastone).

- Altre possibili immagini di “trasgressione”: Santa Teresa d’Avila; San Giovanni della Croce; S. Filippo Neri.

INCONTRARE CRISTO

La festa dell’abbraccio

Celebrazione penitenziale: Il Padre misericordioso (Lc 15).
- Canto: Chi ci separerà;

- lettura della parabola e breve riflessione del sacerdote;
- I ragazzi sono invitati a pregare e a pensare se si sono mai trovati nella situazione del figlio minore della parabola;
- successivamente scrivono la risposta su un foglio che gli sarà stato precedentemente consegnato;
- confessione;

- dopo la confessione il ragazzo si recherà davanti al tabernacolo dove troverà due cestini: uno vuoto e uno pieno di piccole pergamene (in quello vuoto metterà il foglietto che ha scritto e dall’altro prenderà la pergamena dove troverà scritto: “Dove ha abbondato il peccato ha sovrabbondato la grazia”); 
- al termine della celebrazione seguirà la “Festa dell’abbraccio”. Prima di partecipare alla cena preparata dai genitori, si procederà a bruciare su un piccolo fuoco tutto il contenuto del primo cestino, ovvero quello contenete i peccati dei ragazzi; 

- nel dopocena si potrebbe pensare di organizzare un gioco con un filo che idealmente rappresenta il rapporto che lega Dio all’uomo. Il peccato interviene in questo rapporto tagliando il filo. La riconciliazione opera tramite un nodo che ricongiunge le due estremità. In tal modo il rapporto si ricuce e la distanza esistente tra l’uomo e Dio si riduce in quanto il nodo accorcia il filo.
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